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Il materiale per la Settimana di preghiera di quest’anno è stato 

preparato dalla Comunità monastica femminile di Grandchamp, 

(Cantone di Neuchâtel, Svizzera).  

La Comunità raduna suore da diverse tradizioni cristiane e da diversi 

paesi; la Comunità fu fondata nella prima metà del XX secolo e fin dal 

principio ha coltivato forti legami sia con la Comunità di Taizé che con 

l’abate Paul Couturier, figura chiave della storia della Settimana di 

preghiera. Oggi la Comunità conta circa cinquanta suore, impegnate 

nella ricerca di itinerari di riconciliazione tra i cristiani, all’interno 

della famiglia umana e nel rispetto dell’intera creazione. 

Lo sforzo della ricerca dell’unità viene, però, vissuto all’interno della 

Comunità stessa costruendo e condividendo la vita monastica 

nell’ascolto della Parola di Dio e nella contemplazione quotidiana, 

dando vita così ad una comunione che offre ospitalità accogliente agli 

altri.  
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INTRODUZIONE  

 

Invochiamo la Tua Presenza 

Durante il canto d’invocazione allo Sprito i ministri si recano in processione in 

presbiterio portando l’evangeliario che viene deposto sull’altare 

 

Invochiamo la tua presenza vieni Signor 

Invochiamo la tua presenza scendi su di noi 

Vieni consolatore, dona pace ed umiltà 

Acqua viva d'amore, questo cuore apriamo a te 

 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni su noi, Maranathà, vieni su noi spirito 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

 

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor 

Invochiamo la tua presenza, scendi su di noi 

Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà 

Fuoco eterno d'amore, questa vita offriamo a te 

 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni su noi, Maranathà, vieni su noi spirito 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 

Vieni spirito, vieni spirito, scendi su di noi 
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V: Siamo riuniti nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 

Santo. 

T: Amen. 

V.: La grazia del nostro Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la 

comunione con lo Spirito Santo siano con tutti voi. 

T: E con il tuo Spirito. 

 

Breve indirizzo di saluto del Vescovo ai ministri e ai fedeli delle diverse Confessioni 

presenti. 

 

V: Fratelli e sorelle carissimi, chiediamo insieme al Signore che le 

nostre diversità nel comprendere e nel vivere la nostra stessa 

fede non c’impediscano di porci in ascolto della Parola del 

nostro Salvatore Gesù Cristo. 

 

T: O Signore, Tu sei il vignaiolo che si prende cura di noi con 

amore. Tu ci inviti a vedere la bellezza di ogni tralcio che è 

unito alla vigna, la bellezza di ogni persona.  

Eppure, troppo spesso, le differenze negli altri ci 

intimoriscono;  

ci ritiriamo in noi stessi, abbandoniamo la fiducia in te 

e cresce inimicizia fra noi.  

Vieni e conduci nuovamente a te i nostri cuori.  

Donaci di vivere del tuo perdono,  

perché possiamo insieme lodare il tuo nome. 
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PRIMA PARTE 

«IO SONO LA VITE VOI I TRALCI» 

 

Canto: Metti il fuoco dentro me 

Durante il canto il pastore battista prende l’evangeliario dall’altare lo mostra ai fedeli 

e lo pone sull’ambone. Successivamente proclama il brano. 

 

Metti il fuoco dentro, Mio Signore credo in te 

Vento e fiamma fai di me, Mio Signore credo in Te  

 

DAL VANGELO DI GIOVANNI (15,1-17) 

 

Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me 

non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché 

porti più frutto. Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. 

Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto 

da se stesso se non rimane nella vite, così anche voi se non rimanete in 

me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto 

frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me 

viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo 

gettano nel fuoco e lo bruciano.     (Gv 15,1-6) 

 

Canto: Metti il fuoco dentro me 

Terminata la lettura il ministro ripone l’evangeliario aperto sull’altare. 

 

Metti il fuoco dentro, Mio Signore credo in te 

Vento e fiamma fai di me, Mio Signore credo in Te 
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INTERVENTO  

del pastore Alessandro Sanfelici della Chiesa Battista “Agape” di Treviso 

 

Canto: Nobody 

 

Why You ever chose me 

Has always been a mystery 

All my life I've been told I belong 

At the end of the line 

With all the other not-quites 

With all the never-get-it-rights 

But it turns out they're the ones You were looking for 

All this time 

'Cause I'm just a nobody 

Trying to tell everybody 

All about Somebody 

Who saved my soul 

Ever since You rescued me 

You gave my heart a song to sing 

I'm living for the world to see 

Nobody but Jesus 

I'm living for the world to see 

Nobody but Jesus 

Moses had stage fright 

When David brought a rock to a sword fight 

You picked twelve outsiders nobody would have chosen 
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And You changed the world 

Well the moral of the story is 

Everybody's got a purpose 

So when I hear that devil start talking to me saying 

"Who do you think you are?" 

I say 

I'm just a nobody 

Trying to tell everybody 

All about Somebody 

Who saved my soul 

Ever since You rescued me 

You gave my heart a song to sing 

I'm living for the world to see 

Nobody but Jesus 

I'm living for the world to see 

Nobody but Jesus 

So let me go down, down, down in history 

As another blood-bought faithful member of a family 

And if they all forget my name, well that's fine with me 

I'm living for the world to see 

Nobody but Jesus 

So let me go down, down, down in history (Goin' down in 

history) 

As another blood-bought faithful member of a family 

(That's all I ever wanna be) 

And if they all forget my name, well that's fine with me 

I'm living for the world to see 
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Nobody but Jesus 

'Cause I'm just a nobody 

Trying to tell everybody 

All about Somebody 

Who saved my soul 

(Gonna save, gonna save my soul) 

Ever since You rescued me 

You gave my heart a song to sing 

(You gave me a song to sing) 

I'm living for the world to see 

Nobody but Jesus 

(Nobody but You, Lord) 

I'm living for the world to see 

Nobody but Jesus 

I'm living for the world to see 

Nobody but Jesus 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  

 

L: Dio di amore, Tu sei colui che sempre si prende cura di noi. 

Fa’ che questa consapevolezza si radichi sempre più in noi e 

diventi testimonianza per il mondo.   

T: La gioia del nostro cuore è in Dio.  

 

L: O Dio che ci raduni, Tu vuoi che siamo come un’unica vigna 

nel tuo Figlio Gesù. Fa’ che il tuo Spirito di amore dimori in noi, 
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nelle nostre celebrazioni domenicali e in ogni incontro ecumenico 

e ci faccia camminare verso l’unità.  

T: La gioia del nostro cuore è in Dio.  

 

L:O Dio di vita, Tu ci chiami ad accoglierci reciprocamente come 

un dono. Fa’ che riusciamo a guardare ogni persona come ad un 

fratello in Cristo, che ha dato la sua vita per la salvezza di tutti.  

T: La gioia del nostro cuore è in Dio.   

 

L: O Dio dell’unica vigna, Tu ci chiami a dimorare nel tuo amore 

in quello che facciamo e che diciamo. Facci essere un riflesso del 

tuo amore nelle nostre case, nei luoghi di lavoro, in questo 

territorio provato dalla pandemia che ha un gran bisogno di 

guarigione non solo fisica. 

T: La gioia del nostro cuore è in Dio.  

 

Canto: Questa notte 

Durante il canto vengono distribuite le candele ai fedeli. Ciascuno prende la candela 

che poi terrà in mano. 

 

Questa notte non è più notte, 

Davanti a te, il buio come luce risplende. 

La ténèbre n'est point ténèbre devant toi: 

la nuit comme le jour est lumière. 
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SECONDA PARTE 

«RIMANETE IN ME» 

 

Canto: Metti il fuoco dentro me 

Durante il canto il sacerdote ortodosso prende l’evangeliario dall’altare lo mostra ai 

fedeli e lo pone sull’ambone. Successivamente proclama il brano. 

 

Metti il fuoco dentro, Mio Signore credo in te 

Vento e fiamma fai di me, Mio Signore credo in Te 

 

Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che 

volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate 

molto frutto e diventiate miei discepoli.  

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel 

mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio 

amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 

nel suo amore.  

Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia 

piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, 

come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la 

vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi 

comando.                  (Gv 15,7-13) 

 

Canto: Metti il fuoco dentro me 

Terminata la lettura il ministro ripone l’evangeliario aperto sull’altare. 

 

Metti il fuoco dentro, Mio Signore credo in te 
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Vento e fiamma fai di me, Mio Signore credo in Te 

 

INTERVENTO  

di padre Vasile Apostol, parroco della Parrocchia Ortodossa Romena della 

Protezione della Tuttasanta Madre di Dio in Spinea 

 

PO: Fratelli e sorelle carissimi consapevoli delle nostre infedeltà 

ai comandamenti del Signore invochiamo la sua misericordia 

certi che egli rimane fedele al suo popolo, come un pastore al suo 

gregge.  

 

SALMO 22  

(pregato secondo una melodia ortodossa) 

 

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 
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cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni. 

 

PO: Fratelli e sorelle dopo aver invocato la misericordia di Dio 

rinnoviamo il nostro impegno ad amarci gli uni gli altri 

scambiandoci un cenno, uno sguardo di pace. La pace del 

Signore sia con voi. 

T: E con il tuo Spirito. 

 

Fedeli e ministri si scambiano un cenno/uno sguardo di pace. 

 

 

TERZA PARTE 

PORTARE FRUTTO, SEMPRE 

 

Canto: Metti il fuoco dentro me 

Durante il canto il diacono prende l’evangeliario dall’altare lo mostra ai fedeli e lo 

pone sull’ambone. Successivamente proclama il brano. 

 

Metti il fuoco dentro, Mio Signore credo in te 

Vento e fiamma fai di me, Mio Signore credo in Te 
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Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo 

padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal 

Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 

voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 

rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 

conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 

(Gv 15,14-17) 
 

Canto: Metti il fuoco dentro me 

Terminata la lettura il ministro ripone l’evangeliario aperto sull’altare. 

 

Metti il fuoco dentro, Mio Signore credo in te 

Vento e fiamma fai di me, Mio Signore credo in Te 

 

INTERVENTO  

di mons. Michele Tomasi, vescovo di Treviso 

 

G: La luce di Cristo sta brillando in questa assemblea attraverso 

la proclamazione e la spiegazione del Vangelo.  

Nonostante le voci che ci hanno guidato all’ascolto siano diverse 

essa chiede a ciascuno di noi di lasciarsi illuminare dalla sua luce 

per portare frutti di vita eterna.  

Rimanendo fermi nei banchi, esprimiamo la nostra disponibilità 

ad accogliere questo invito lasciando che uno dei diversi ministri 

presenti accenda la nostra candela con la luce che promana dal 

Cristo Risorto. Accendiamo successivamente le candele di chi 

abbiamo vicino. 
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Canto: Sono qui a lodarti 

 

Luce del mondo nel buio del cuore 

Vieni ed illuminami 

Tu mia sola speranza di vita 

Resta per sempre con me 

 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 

Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 

E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 

Degno e glorioso sei per me 

 

Re della storia e Re della gloria 

Sei sceso in terra fra noi 

Con umiltà il Tuo trono hai lasciato 

Per dimostrarci il Tuo amor 

 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 

Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 

E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 

Degno e glorioso sei per me 

 

Io mai saprò quanto Ti costò 

Lì sulla croce morir per me (x4) 

 

Sono qui a lodarTi, qui per adorarTi 
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Qui per dirTi che Tu sei il mio Dio 

E solo Tu sei Santo, sei meraviglioso 

Degno e glorioso sei per me 

 
Durante il canto tutti i ministri presenti indossata la mascherina e accesa la loro 

candela al cero pasquale, scendono ad accendere le candele dei fedeli. I fedeli 

rimangono fermi ai loro posti. 

 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

V.: Fratelli e sorelle nella notte di questo tempo di prova e di 

sofferenza per noi, per le nostre Comunità, per tanti uomini e 

donne lontani da Cristo Gesù, rinnoviamo con le parole e con la 

vita la nostra Confessione di fede nel Dio Uno e Trino nella 

consapevolezza che questo serve alla salvezza dell’umanità. 

 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Creatore del cielo e della terra. 

E in Gesù Cristo, 

Suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo 

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, 

mori e fu sepolto; discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente: 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
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Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen. 

 

PREGHIERA IN TEMPO DI PANDEMIA 

dalla liturgia ortodossa 

 

Signore Dio pietoso, ricco di misericordia e lento all’ira, porgi 

l’orecchio alla nostra umile preghiera e ascolta la voce della nostra 

insistente supplica. Fa’ per noi un segno di bene, guidaci nella Tua via 

perché camminiamo nella Tua Verità. 

 

Allieta i nostri cuori perché temiamo il Tuo Santo Nome: poiché 

Tu sei grandioso e Tu compi meraviglie; Tu sei il solo Dio e non c’è chi 

sia simile a Te, potente nella misericordia, potente nella bontà per 

aiutare, confortare e salvare tutti quelli che sperano nel Tuo santo 

nome. 

 

Perciò noi ora innalziamo a Te la nostra preghiera, che 

scaturisce dal profondo della nostra anima, supplicandoti di non 

guardare ai peccati che noi tutti abbiamo compiuto per l’ignoranza dei 

tuoi comandi evangelici. Ma nella Tua infinita misericordia ricordati di 

noi peccatori che in penitenza e contrizione del cuore, invochiamo il Tuo 
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Nome Santo e non deluderci nell’attesa della Tua pietà, ma ricordati 

delle Tue compassioni e della Tua smisurata bontà. 

 

Quindi noi ci prostriamo a Te e Ti preghiamo affinché Tu 

purifichi le nostre anime e i nostri cuori da ogni impurità. Signore come 

ai tempi di Davide il profeta, esaudendo la sua preghiera ai fatto cessare 

il castigo del tuo popolo, così anche ora guarda alla sofferenza del tuo 

popolo cristiano. Allontana da noi questa epidemia, pena dei nostri 

peccati. 

 

Tu che sei il solo medico di chi è nella sofferenza, il Salvatore e 

l’aiuto di chi è malato, dona guarigione ai Tuoi fedeli malati, abbi 

compassione e pietà di coloro che sono molto afflitti, e liberali dalle loro 

sciagure e da ogni male, sollevandoli dalle loro malattie.  

 

Ricordati anche Signore, di tutti coloro che con fede, dedizione e 

devotamente se curano i malati negli ospedali e nelle case di riposo. 

Custodiscili con la Tua grazia e concedi loro la Tua divina protezione 

per operare con saggezza.  

 

Poiché Signore nostro, Tuo è l’aver compassione, pietà ed amore 

per tutti gli uomini ora e sempre e nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Al termine della preghiera in sacerdote ortodosso asperge i ministri e i fedeli passando 

lungo la navata della Chiesa. Durante l’aspersione si esegue il canto. 
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Canto: Acqua di letizia 

 

Acqua che consacra, 

Acqua che guarisce, 

Acqua che risana le ferite, 

che libera. 

 

V: La preghiera e la solidarietà sono inseparabilmente congiunte. 

L’invocazione al Padre e l’azione si appartengono 

vicendevolmente. Quando rimaniamo in Cristo, riceviamo lo 

Spirito di coraggio e di sapienza che ci rende capaci di vincere 

l’ingiustizia e oppressione del peccato. Con la fiducia dei figli 

chiediamo insieme al Padre il dono dello Spirito con le parole di 

Gesù:  

  

Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 

venga il Tuo Regno 

sia fatta la Tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano 

rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori e 

non abbandonarci alla tentazione 

ma liberaci dal male. 

Amen. 
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V: O Padre, il cui unico Figlio si è manifestato nella nostra carne 

mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero 

uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è 

Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i  

secoli dei secoli. 

T: Amen. 

 

Comunicazioni conclusive e ringraziamenti. 

 

BENEDIZIONE FINALE 

 

I ministri lasciano il presbiterio per la via più breve. 

 

Canto: Siamo un sol Corpo 

 

Anche se in molti siamo un sol corpo, 

un solo corpo in Gesù. 

Anche se in molti siamo un sol corpo, 

un solo corpo in Gesù. 

 

Una è la fede in Gesù, 

siamo uniti insieme nel suo amor; 

una la speranza, 

uno è il Padre nostro Dio. 

 

 

 


